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Aprire strade nuove  
per costruire il cambiamento

Assumere la Presidenza di SITEB rappresenta per me un grande onore e una 
responsabilità importante. Lo è ancora di più nel momento in cui questa no-
mina segna un passaggio nuovo nella storia dell’Associazione: essere la prima 

donna a ricoprire questo ruolo non è soltanto un elemento simbolico, ma il segno di 
un settore che sta evolvendo, aprendosi sempre più al valore delle competenze, delle 
professionalità e delle visioni capaci di interpretare il cambiamento. 
È un impegno che accolgo con determinazione e con la consapevolezza di quanto questo 
momento storico richieda visione, coerenza e capacità di ascolto. Sono convinta, infatti, che 
la diversità di prospettive – quando è autentica e radicata nell’esperienza – rappresenti una 
risorsa preziosa per qualsiasi organizzazione che voglia davvero guardare avanti.

SITEB ha oggi il compito di consolidare il proprio ruolo come piattaforma nazionale di rife-
rimento per il mondo delle infrastrutture stradali moderne, resilienti e sostenibili. 
Le strade non sono semplicemente opere materiali: rappresentano l’infrastruttura stra-
tegica per la mobilità, la sicurezza, la competitività economica e la coesione dei territori. 
La loro qualità incide direttamente sulla vita delle persone e sulla capacità del Paese di 
crescere in maniera più sicura, sostenibile, moderna e competitiva. Ogni chilometro di pa-
vimentazione ben progettata, realizzata con materiali di qualità e adeguatamente manu-
tenuta è, di fatto, un investimento concreto nel benessere collettivo e nella competitività 
del “sistema Paese”.

Viviamo una fase di trasformazione profonda del comparto infrastrutturale. 
Le sfide legate al cambiamento climatico, alla sostenibilità ambientale, alla sicurezza e all’in-
novazione tecnologica stanno modificando approcci, modelli produttivi e modalità di ge-
stione delle opere. Pertanto, oggi parlare di infrastrutture significa confrontarsi con temi 
complessi e strettamente interconnessi: materiali innovativi, digitalizzazione dei processi, 
monitoraggio delle prestazioni, manutenzione predittiva, economia circolare, riduzione del-
le emissioni, durabilità e resilienza delle pavimentazioni. Non è più sufficiente affrontare se-
paratamente gli aspetti tecnici, ambientali o gestionali. Quindi la complessità delle sfide che 
abbiamo davanti impone un approccio integrato, in cui le diverse dimensioni del problema 
vengano lette e affrontate in modo strutturato, mettendo a sistema competenze, esperien-
ze e responsabilità condivise.



RASSEGNA DEL BITUME 113/26 77

In questo contesto, SITEB deve rafforzare ulteriormente la propria funzione di rappre-
sentanza, coordinamento e promozione culturale e tecnica. Il dialogo con le Istituzioni 
sarà sempre più centrale, così come il contributo tecnico che SITEB può offrire nella de-
finizione di strategie e politiche infrastrutturali orientate alla qualità, alla sicurezza e alla 
sostenibilità. 
Intendiamo essere interlocutori autorevoli e propositivi, capaci di portare ai tavoli istitu-
zionali la voce di un settore che lavora ogni giorno con competenza e responsabilità. Ciò 
significa anche saper costruire alleanze con altri attori del mondo tecnico, scientifico e 
produttivo, perché le grandi trasformazioni non si affrontano mai da soli.

La formazione rappresenta uno degli strumenti fondamentali di questa evoluzione. 
Investire sulle competenze significa investire sul futuro del settore. Le nuove tecnologie e 
i nuovi modelli organizzativi richiedono professionalità sempre più aggiornate e capaci di 
affrontare scenari in continuo cambiamento. Per questo sarà essenziale rafforzare il ruolo 
dell’Associazione come luogo di crescita professionale, di condivisione delle conoscenze 
e di valorizzazione delle migliori esperienze tecniche e operative. La formazione non può 
e non deve allora essere vista come un costo: è la condizione necessaria affinché il settore 
possa competere, innovare e attrarre i talenti di cui ha bisogno.

Il mio mandato sarà orientato proprio a questi obiettivi: crescita, apertura, qualità tecni-
ca e culturale, maggiore coinvolgimento delle imprese associate e rafforzamento delle 
relazioni a tuttotondo. Allo stesso tempo, ritengo importante valorizzare il ruolo delle 
nuove generazioni e promuovere un settore capace di attrarre competenze, innovazione 
e sensibilità diverse. La trasformazione che stiamo vivendo non riguarda soltanto le tec-
nologie o i materiali, ma anche il modo in cui immaginiamo il lavoro, la collaborazione e la 
responsabilità condivisa verso il territorio e l’ambiente.

La leadership, soprattutto all’interno di un’Associazione come SITEB, non può essere in-
terpretata come esercizio individuale del ruolo: deve essere prima di tutto un servizio, 
un impegno fondato sull’ascolto, sul confronto e sulla capacità di costruire una visione 
condivisa. Guidare un’Associazione significa creare connessioni, valorizzare le esperienze 
e favorire la partecipazione attiva di tutti coloro che contribuiscono alla crescita del com-
parto. Significa anche avere il coraggio di immaginare scenari nuovi, senza mai perdere di 
vista la concretezza di chi opera ogni giorno sul campo.

È una sfida importante, che richiede dedizione collettiva, capacità di adattamento e fiducia 
nel futuro. Ed è proprio con questo spirito che desidero affrontare il mio mandato: metten-
do al centro il dialogo, la qualità e la volontà di costruire insieme un percorso di crescita per 
l’intero settore.
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